Dichiarazione di María San Gil davanti al comunicato di ETA 

23 Marzo 2006 - 10:36 AM 

Molto buona sera a tutti; siamo tornati ad avere un altro comunicato di ETA. 

Se c'atteniamo in realtà a quello che il comunicato dice è che ETA continua ad essere la stessa. Al margine della prima fase di questo comunicato, ETA continua a fare le stesse richieste degli ultimi quattro comunicati di quest’anno ed in tutti i precedenti c'è un'esigenza chiara del processo di autodeterminazione e territorialità. ETA non ha cambiato una virgola. ETA continua a fare le stesse richieste alle quali ci ha abituati da molto tempo. La valutazione di questo comunicato l'abbiamo fatta questa mattina a livello nazionale nella nostra sede a Madrid, ma ci sono due punti che ci piacerebbe sottolineare in quanto alla posizione del Partito Popolare basco 

In primo luogo, torniamo a dire che indubbiamente non può esserci un prezzo politico per smettere di ammazzare. Che ammazzare o smettere di ammazzare non ha premio politico. Tutti i politici dobbiamo essere sufficientemente sensati e capaci di trasmettere, faccia quello che faccia ETA, il fatto che smetta di ammazzare non può avere un premio politico né niente che gli sia paragonato. 

E secondo, qualcosa che è importante che rimanga chiaro, è che il Partito Popolare continua a lavorare giorno per giorno per ottenere la sconfitta definitiva del terrorismo. Noi non vogliamo tutele, non vogliamo avere sempre la Spada di Damocle dell'esistenza di una banda terroristica che decide un cessate il fuoco permanente, che qualunque giorno dice può tornare ad utilizzare le armi. Vogliamo sconfiggere il terrorismo e vogliamo per quello, come veniamo dicendo negli ultimi tempi, ritornare al Patto per la Libertà e contro il terrorismo ed alla collaborazione dei grandi partiti politici. 

Mi sembra che siano due assi fondamentali che devono rimanere molto chiari in quanto alla posizione politica del Partito Popolare: che non c'è prezzo politico per smettere di ammazzare e che tra tutti dobbiamo riuscire a sconfiggere il terrorismo affinché non ci siano tutele. 

Quando dico loro che non vogliamo prezzo politico, non vogliamo prezzo politico di nessun tipo. Non vogliamo che questo comunicato condizioni le decisioni giudiziarie, né che questo comunicato condizioni le attuazioni poliziesche. Credo che sono sufficientemente chiaro, spero che tanto i giudici come i corpi polizieschi agiscano al margine di quello che ETA abbia detto o abbia voluto che alcuni credano con questo comunicato. 

Sapendo che me lo andrete a domandare dopo, vi commento che in relazione a quello che abbiamo detto che non bisogna pagare prezzo politico, questa mattina ho ricevuto la chiamata del Lehendakari, come ha annunciato pubblicamente, e ci ha detto che farà una chiamata più ufficiale per concretizzare una riunione bilaterale, per vedere se si danno le condizioni per più avanti creare un tavolo multilaterale. 

Parlando in linguaggio semplice: il Lehendakari vuole guidare in questo momento il processo della creazione di questi due tavoli extraparlamentari dove i partiti politici dovremmo riunirci per rinegoziare tra tutti, ovviamente con Batasuna, la nuova cornice giuridico-politica di Euskadi. Quello è un prezzo politico che paga alla banda terroristica ETA. 

E questo deve rimanere molto chiaro: il fatto che il Lehendakari nel giorno di oggi abbia iniziato le chiamate telefoniche per la creazione di quei tavoli, evidenzia che alcuni sì sono disposti a pagare un prezzo politico. Il Partito Popolare viene dicendo da molto tempo che non partecipiamo a tavoli extraparlamentari dove si legittimi la presenza di terroristi con o senza comunicati di ETA 

Il nostro lavoro sta nel Parlamento ed il nostro lavoro sta nel rispondere ai problemi reali e quotidiani dei cittadini e che il nostro lavoro è soprattutto ottenere la sconfitta del terrorismo. 

Cosicché come dico loro non ci sono prezzi politici e non partecipiamo a tavoli che solo servono affinché ETA-Batasuna segni l'ordine del giorno, e non vogliamo dare gioco politico a chi non se lo merita. E vogliamo partecipare col PSE al ritorno al Patto per le Libertà e contro il Terrorismo e dobbiamo avere molto chiaro tutti che la cosa unica che funziona è la sconfitta definitiva del terrorismo. 

